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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti UfEoiali del
Parlamento: Trim. Sm. Im
ROMA .................. L. 11 21 40

Per tutto il Eegno .... » 13 25 48
Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ... L. 9 17 82
Por tutto il Regno .... > 10 19 86
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
eimi16.
Un nuntero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent. 80 per linea dicolonna
o spatio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insezioni siri•
eevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

slumero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Ufici postali.

PARTE UFFICIALE

11 N. 1173 (ßerie 2') della Raccolta :fß-
ciale delle legÿi e dei decreti del Reÿno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Gli stipendi ed assegni annessi agli
infraindicatiinsegnamentie cariche nella Scuola
nautica di Gaeta sono fissati come segue:

Presidenza . . . . . . . L. 400

Matematiche, navigazione e calcoli
nautici . . . . . . . .

» 2,000
Lettere italiane, storia, geograña e
diritto . . . . . . . .

» 1,600
Attrezzatura e manovra navale .

» 1,200

L. 5,200
Art. 2. Tali stipendi ed assegni decorreranno

dal l' ottobre 1872, ed alla relativa spesa sarà

provveduto colle somme stanziate nel bilancio

passivo di Agricoltura, Industria e Commercio

per l'esercizio 1872 e seguenti, al capitolo 1sti-
tuli tecmci e di marina mercantile e Scuole spe-
ciali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
CASTAGNOLA.

Il N. 1175 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seÿuente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 6 agosto 1868,
n. 4530, che approva lo statuto della R. Scuola
superiore di.commercio in Venezia;
Veduta la legge 30 giugno 1872, colla quale

è approvato il bilancio definitivo della spesa del
corrente anno;
Veduta la convenzione stipulata il 15 maggio

1871 tra il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, ed il Consiglio direttivo della Ite-
gia Scuola superiore di commercio in Venezia;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provin-

ciale di Venezia del 13 febbraio 1872, del Con-
siglio comunale di Venezia del 26 aprile 1872,
e della Camera di commercio ed arti della stessa
città del 3 agosto 1872, colle quali è accettato
il concordato anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. Il Consiglio direttivo della Scuola su-

periore di commercio in Venezia, di cui all'arti-
colo 4 dello statuto organico approvato col
R. decreto 0 agosto 1868, num. 4530, si com-
pone nel modo seguente:
Due membri nominati dal Ministero d'Agri-

co1¢ura, Industria e Commercio;
Due membri nominati dal Consiglio provin-

ciale;

Duemembri nominati dal Consiglio comunale;
Due membri nominati dalla Camera di com-

mercio;
Il direttore della Scuola.
Art. 2. A partire dal 1° gennaio 1873, il di-

rettore ed i professori della Scuola saranno no-
minati dal Governo per delegazione dei Corpi
morali che concorrono alle spese della Scuola
e su proposta del Consiglio direttivo della me-
desima; con decreto Reale il direttore e i pro·
fessori titolari, con decreto Ministeriale i pro-
f asori reggenti e gl'incaricati d'insegnamento.
Gli assistenti e gli ufficiali di amministra-

zione, ed in caso d'urgenza anche i professori
supplenti, saranno nominati dal Consiglio diret-
tivo.
Art. 3. Il direttore ed i professori nominati

dopo il 1° gennaio 1873 potranno essere sospesi
e licenziati senza l'avviso della Commissione
Straordinaria di cui alParticolo 55 del regola-
mento approvato con Regio decreto 15 maggio
1870, n. 5671.
Il licenziamento dovrà essere proposto dal

Consiglio direttivo della Scuola, e si pronun-
zierà con decreto Reale o Ministeriale, a se-

conda del decreto col quale fosse stato nomi-
nato il direttore od il professore.
La sospensione sarà pronunziata con decreto

Ministeriale sulla proposta del Consiglio diret-
tivo;
Art. 4. Il Governo può farsi rappresentare,

agli esami annuali di promozione, da uno o più
delegati, i quali avranno diritto d'interrogare i
candidati.
Il medesimo diritto spetta al direttore della

Scuola.
Art. 5. Il Governo presenterà al Parlamento

Nazionale la relazione annua cho gli viene tras-
messa dal Consiglio direttivo, in adempimento
deh'articolo 12 dello statuto della Scuola.
Art. 6. I concorsi alle cattedre di economia,

statistica, diritto e computisteria negli Istituti
tecnici avranno luogo, di regola, presso la
Scuola superiore di commercio. .

La Giunta esaminatrice sarà nominata dal
Governo su proposta del direttore della Scuola.
Art. 7. Coloro che avranno conseguito di-

ploma d'idoneità all'insegnamento negl'Istituti
tecnici dalla Scuola superiore di commercio,
dopo avere nella medesima compiuti gli studi
prescritti, avranno diritto a preferenza nel con-
ferimento delle cattedre dei mentovati Istituti,
a parità di condizioni.
Art. 8. Il sussidio assegnato coll'articolo 2

del Regio decreto 6 agosto 1868, n. 4530, è fis-
sato in annue lire 25,000, da prelevarsi, nel
corrente anno, sui fondi approvati al capitolo
22 (Scuole ed Istituti superiori) e, per gli anni
successivi, su quelli che allo stesso fine verranno
stanziati sui rispettivi bilanci.
Art. 9. Lo statuto approvato con Regio de-

creto 6 agosto 1868, n. 4530, il regolamento ap-
provato con Regio decreto 15 maggio 1870, nu-
mero 5671, e i programmi degli studi approvati
dal Governo continueranno ad essere osservati
in quanto non vi derogt il presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
- colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOLA.

Il Num. CCCCLXX (Serie 2•, parte supple-
mentare) della ßaecolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 31 del regolamento organico
dell'Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti
in Milano, approvato con Nostro decreto 5 set-

tembre 1863, numero DCCOLXXXIX;
Visto il bilancio passivo del Ministero della

Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo ruolo

normale degli impiegati e serventi dell'Istituto
Lombardo di scienze e lettere diMilano, annesso
al presente decreto e firmato d'ordine Nostro
dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 dicembre 1872.
VITTORIO EMANUELE

A. SCIALOJA.

RUOLO NORMALE degli impiegati e serventi dello
Istituto Lombardo di scienzee lettere di Milano.

2 Segretari, a L. 1,500 per ciasc. L. 3,000 »

1 Uffiziale incaricato della Biblioteca
e della stampa degli Atti . .

» 2,200 »

1 Uffiziale incaricato della contabi-
lità e del protocollo . . . . .

» 1,200 »

1 Bidello . . . .
» 700 »

1 Servente . . . » 550 »

Pensioni di venti soci dell'Istituto, a
lire 1,037 04 l'uno . . . . . .

» 20,740 80

Totale L. 28,300 80

Roma, 8 dicembre 1872.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istrusione

A. SCIALOJA.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:
Sulla proposta del Ministro della Guerra con

decreti del 22 dicembre 1872:
A grande uffiziale:

Scaletta cav. Vittorio, maggior generale co-

mandante la 2' brigata di fanteria nella divi-
sione militare di Torino, collocato a riposo.

Ad uffiziale:

Spada conte Michelangelo, luogotenente nel-
l'arma dei RR. carabinieri.

A cavaliere:
Botti Arnoldo, maggiore ne'lo stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo;
Mancini Antonio, capitano nell'arma di fan-

teria, collocato in riforma.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decreto del 15 dicombre 18:2:
Palmeri Carmelo, viceprotore del mand a

mento Tribunali in Palermo, nominato pretore
nel mandamento di Barrafranca;
Ghiroldt Giovanni, nominato vicepretore del

mandamento 1° di Crema;
Limonta Lorenzo, id. del 2° mandaineato di

Bergamo;

Molteni Luigi, id. del 8° mandamento di Ber-
gamo;
Rosso Limenio, pretore nel mandamento di

Carsoli, tramutato nel mandamento di Fiviz-
zano;
Tamagna-Capurro Santi, avvocato, nominato

pretore nel mandamento di Carsoli;
Merli Giuseppe, vicepretore nel mandamento

di Crevalcore, nominato pretore nel manda-
mento medesimo;
Malsnotti Carlo, pretore del mandamento di

Fonzaso, tramutato al mandamento di Monse-
lice;
Evangelista Salvatore, già pretore nel man-

damento di Guglionesi, collocato in aspettativa
per motivi di salute, confermato in aspettativa
pei motivi medesimi per altri due mesi.
Russo Astor Antonino, già pretore nel man-

damento di Siracusa, collocato in aspettativa
per motivi di salute, ricliiamato in attività di
servizio nel mandamento di Pachino·
Viale Giovanni Battista, pretore Ëel manda-

mento di Santo Stefano al Mare, collocato in
aspettativa per motivi di salute per un anno;
Fiorasi Domenico, pretore nel mandamento

di Moliterno, tramutato al mandamento di Co-
logna Veneta;
Caggiula Nicola, vicepretore nel mandamento

di Maglie, nominato pretore nel mandamento di
Moliterno;
Fazio Giuseppe, id. mandamento 1• di Roma,

attualmente in missione presso il mandamento
di Albano, id. Toscanella;
Romagnoli Edoardo, pretore nel mandamento

di San Cataldo, tramutato al mandamento di
Bondeno;
Antonibon Pasquale, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale civile o correzionale
di Conegliano, nominato in seguito di sua do-
manda pretore nel mandamento di Marostica
conservando il grado e titolo di sostituto procu-
ratore del Re.

Con decreto del 22 dicembre 1872:
Franchi Alessandro, vicepretore nel manda-

mento di Camporgiano, nominato pretore nel
mandamento di Calizzano;
Vassallo Angelo, già pretore nel manda-

mento di Mirabella collocato in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di ser-
vizio nel mandamento di Mirabella;
Giuria Adolfo, nominato vicepretore nel IV

mandamento di Roma;
Donzelli Cesare, id. nel mandamento di Co-

miso;
Capoquadri Giuseppe, pretore nel manda-

mento di San Casciano, tramutato al manda-
mento 1° di Firenze;
Taschieri Ciro, uditore e vicepretore nel man-

damento I di Milano, tramutato al manda-
mento I di Bologna;
Pellegrini Luigi, pretore nel mandamento di

Castel di Sangro, id. mandamento di Piperno;
Sabatini Federico, già praticante nell'uilicio

di procuratore del Fisco in Roma, nominato
pretore nel mandamento di Castel di Sangro;
Locatelli Domenico, uditore incaricato delle

funzioni di vicepretore nel 11 mandamento di
Venezia, destinato in temporaria missione al
mandamento di Portogruaro;
Dini Raffaele, pretore nel mandamento di

Sezze, collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute e in seguito di sua domanda per tre mesi;
De Palma Alfonso, vicepretore del manda-

mento di Cicciano, dispensato da tale carica
perchè incompatibile con quella di sin iaco di
Tufino;
Volpe Ferdinando, pretore del mandamento

di San Nicandro Garganico, tramutato nel
mandamento di Turi;
Calvetti Gius-ppe, vicepretore nel manda-

mento di Barbania, nominato pretore nel man
damento di Barbania;
Ribotti Giovanni, id. Locana, id Locana;
Melli Cesare, pretore nel mandamento di

Sanguinetto, tramutato al mandamento di Civi-
dale;
Panizzoni Virgilio, id. Gimigliano, id. San-

gainetto.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Esame di concorso ai posti di scrivano
giornaliero.

Si fa noto che nel giorno di sabato 15 feb-
braio 1873 avrà luogo in Firenze e in Roma l'e-
same di concorso prescritto per l'assunzione ai
posti di scrivano giornaliero negli uffici dell'Am-
ministrazione centrale delle finanze.
L'esame sarà in iscritto o consisterà :

a) Di un componimento italiano;
b) Della risoluzione di un quesito d'aritmetica

fino alla regola del tro inclusivamente;
c) Di un saggio di calligrafia ;
d) E della formazione di un prospetto stati-

stico.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'esame,

dovranno presentare domanda su carta da bollo
da lire 1 al Ministero delle Finanze, Segreta-
riato Generale, in Firenze, o in Roma, e provare
con regolari documenti:
a) Lo stato di famiglia;
b) Di aver compiuta l'età d'anni diciotto e

non avere superata quella di 40, e di essere cit-
tadini italiani;
c) Di esser celibi;
d) Di aver sempre tenuto una buona condotta

morale.
I sott'ufficiali e carabinieri congedati dopo

dodici(*) anni di servizio hanno titolo di prefe-
renza.
I servizi prestati nell'esercito o nelle ammini-

strazioni sia pubbliche che privato dovranno
essere giustificati con opportuni certificati.
Gli aspiranti dovranno inoltre corredare le

istanze di tuti quei documenti che valgano ad
attestare gli studi percorsi.
Le istanze saranno ricevute fino a tutto il 15

gennaio 1873 ; quelle che pervenissero poste-
riormente al giorno predetto non saranno va-
lide per l'esame del 15 febbraio.

(*) Nella precedente pubblicazione di questo avviso
fu stampato " tredici anni ,, invece di dodici.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di fisica nella

R. Università di Cagliari.
È fissato il giorno 20 gennaio p. v. per la

prima adunanza nei locali della R. Università
di Roma della Commissione esaminatrice pel
concorso alla cattedra di fisica vacante nella
R. Università di Cagliari, e il successivo giorno
21 per l'incominciamento delle pubbliche prove
dei concorrenti per esame.
Roma, 14 dicembre 1872.

B/7. di ßegretario Generale
RESASCO.

MINISTERO DELLA MARINA.
Notificazione.

Il 15 giugno 1873 sarà aperto in Livorno, nel
locale della capitaneria di quel porto, l'esame
di concorso per l'ammissione di venti allievi
nella Regia Scuola di Marina in Napoli.
L'aspiranto al posto di allievo dovrà riunire

le seguenti condizioni:
Avere una complessione robusta, un fisico

adatto alle fatiche del mare, e non avere imper-
fezioni o deformità di corpo; la sordità è causa
di esclusione, e così pure la miopia comprovata
coll'esperimento delle lenti prescritte dai rego-
lamenti sanitari pei coscritti, e quando arrivi
al grado di non permettere al candidato di leg-
gere alla distanza di sei metri caratteri alti due

centimetri;
2° Aver avuto il vaiuolo naturale, o subita la

vaccinazione;
3° Aver compiuto il decimoterzo anno di età

e non compiuto ancora il decimasettimo al 15
di giugno;
4' Essere regnicolo;
5° Giustificare il modo col quale rimane as.

sicurato a tempi debiti il pagamento della peu-
stone;
6° Sapere l'arittnetict ragionata, l'algebra

&PPElfDICE

WA Om0NE DEL NATALE
IN PROSA

RACCONTO FANTASTICO
DI

CARLO DICKENS

(DALL'INGLEBE)

11 - (Continuazione - Vedi n. 10)

Benedette le donne, che non hanno peli sulla
lingua, e quel clie sentono lo dicono spiattella-
tamente Bella, bella davvero era la nipote di
Scrooge. Aveva una faccia avvenente, sparso il
mento di deliziose fossette che fondevansi in-
sieme quando rideva, una bocchina fresca che
sembrava fatta per esser baciata, come lo era
EBBER dubbio. Aggiungete un bel paio d'occhi,
e un'espressione da furbacchiotta, e l'avrete
com'era provocante sì, ma la più cara creatura
del mondo.

« È un gran bell'originale d'un vecchio, »

disse il nipote, « non si può negare, e potreb-
b'essere anche più aggradevole, ma poichè i
suoi difetti portano seco la loro pena, non ho
miente da rimproveragli. »

« Dev'essere un riccone, » soggiunse la mo

glie. « Almeno tu me l'hai sempre detto. »

« Che importa ? Le sue ricchezze non gli ser-
vono a nulla. Non ne fa alcun buon uso nò per
sè, nè per gli altri, e non ha neppure la soddis-
faziono di pensare - ah, ah, ah ! -- che alla
fin fine col suo denaro farà del bene a noi. »

« Non lo posso soffrire, » gridò la moglie; e

tanto le sue sorelle quanto lo altre signore fu-
rono della stessa opinione.

« Oh per me, mi fa compassione, se ancho lo
volessi, non potrei tenergli il broncia. Chi porta
la pena dei suoi capricci ? Niun altro oLe lui.
Per esempio, si ficca in testa di volerei male e
rifiuta di venire a pranzar con noi. E che ne
segue ? Non perde gran che in fatto di pranzo,
ma... »

« Anzi un pranzo eccellente, » interruppe la
moglie appoggiata da tutti i convitati, che de-
vono ritenersi giudici competenti in tal materia,
avendo testè finito di pranzaro, ed essendo rac-
c lti attorno al fuoco por mangiare le frutte.

« Sono veramente contento di sentir ciò, »
disse il marito, « perchè in verità ho pochissima
fedo in quoste giovani padrone di casa. Che ne
dici, Topper ? »
Topper aveva certamente gettato l'occhio sur

una delle nipoti di Scrooge, perchè rispose che
una scapolo è un essere derelitto a cui non è
dato il diritto di esprimere un giudizio in pro-

posito. Qui arrossi una delle sorelle, quella che
portava sul petto una pezzuola di velo, non già
quella colle rose in capo.

« Avaati. Federico, a disse la moglie batteado
le mani, e non termina mai quel che ha da dire,
quello scimunito! »

Federico diede un nuovo sfogo alla sua ila-
rità, o riuscendo impossibile il resistere al con-
tagio , sebbene facesse ogni sforzo la prefata
sorella ricorrendo frequentomente alla boccetta
d'essenza, l'esempio fu seguito all'unanimità.

« Volea soltanto dire che a causa della sua
antipatia per noi, » ripigliò il nipote, « rinuncia
ad alcuni piacevoli momenti che non gli fareb-
bero male. Noi gli saremo certo compagni più
aggradevoli che i suoi pensieri nell'ammutolito
negozio o nella palverosa stanza. Per me non
tralascierò di rinnovargli ogni anno l'offerta di
venir da noi, gli piaccia o no, perchè mi fa pietà.
Seguiti pure a vilipendere il Natale finchèmuoia,
ma lo sfido a non ricordarsi un tantino trovan-
domi ogni anno lì a dirgli: zio come state ? Se
riuscissi a metterlo in vena di lasciare al suo

povero commesso cinquanta sterline, sarebbe già
qualche cosa. Mi pare d'averlo commosso un

po' ieri. »

Ora toccò a tutta la brigata di ridere all'idea
ch'egli avesse potuto commuovere Scrooge.
Ma a lui poco importando di che ridessero,

purchè fossero allegri, li incoraggiò nella loro

gioia, e fece girare attorno le bottiglie. Dopo il
tè si fece un po' di musica, non senza cogm-
zione di causa, essendo tutti dilettanti e pro-
fondi nei segreti di un Giu o d'un Catch (*).
Fra tutti primeggiava il Topper che faceva il

basso profondo. La moglie di Federico suonò
sull'arpa benino e fra tutte le altre cose una

semplice arietta, una bagattella che avreste im-

parato a zufolare in due minuti, e che Scrooge
aveva udito le mille volte in bocca a quella
fanciulla che l'aveva condotto via dal collegio.
Udendo quest'aria gli tornarono in mente

tutte le cose mostrategli dallo spirito e vieppiù
s'inteneri, e pensò che se avesse potuto ascoltare
sovente negli anni addietro quella melodia, sa-
rebbe riuscito a coltivare gli effetti della vita
per la propria felicità senza dover ricorrere al-
l'aiuto del defunto socio Giacobbe Marley.
Ma tutta la sera non fu dedicata alla musica.

Dopo questa vennero i giuochi e le relative pe
nitenze, perchè è bene talvolía farsi fanciullo, e
sovratutto al Natale, quando il fondatore della
nostra fede fu anch'esso fanciullo. Prima si

giuocò a gatta cieca ; ciò già s'intende. Per me
sono persuaso che Topper, il quale faceva da
cieco, vedeva benissimo non ostante la henda, e
che tutto non era che un raggiro concertato tra

(*) Due specie di cori concertati conosciuti unica-
mente in Inghilterra,

lui ed il nipote di Scrooge; ciò che non igno-
rava certo lo spirito del Natale presente. La
pertinacia con cui Topper si metteva ad inseguir
la grassotta, ne era una prova lampante ed un

insulto alla credulità umana rovesciando i ferri
del camino, urtando nelle sedie, nel cembalo,
avviluppandosi nelle tende egli seguiva dapper-
tuttoh traccia dell'infelice sapendo sempre ove
trovarla, e perfino rifiutando di acchiappare gli
altri.
Se ve gli foste cacciati innanzi como taluni

facevano, egli avrebbe simulato di afferrarvi in
modo da oltraggiare il vostro amor proprio, e
incontanente se la sarebbe svignata nella dire-
zione dellagrassotta. Questa protestava, e a buon
diritto, contro l'ingiustizia. Ma finalmente l'af-
ferrò malgrado tutti i suoi tentativi d'evasione,
la tenne in un cantone d'onde non era scampo.
La sua condotta divenne ancor più riprovevole.
Il mostro finse di non riconoscerla e di dover

prima assicurarsene col toccarle la cuffia, e l'a-
nello e perfino la collana. Ella era sicuro al col-
mo dell'indignazione e gliela capresse come si

doveva, non ne dubito, quando essendo in uffi-
cio un altro cieco si trovarono a quattr'occhi
dietro le tende e vi rimasero in istretto colloquio.
La moglie di Federico, per buone ragioni, non

prese parte alla gatta cieca, ma si adagiò in una
larga poltrona con isgabellino in un comodo can-
tuccio, e dietro lei stavano lo spirito e Scrooge.
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eleinentere largeoisstria piana e solida, i prin• g A 01" &IAh! i ifgi i A i g alberi coloegdi ulivAke vegdane nelf isola portanti see neoperta Altra molta mot parlanuno del Ponto see. Egli en 1869.

cipali fabi ella Štoria antica, sarra e profana, i All I 11UN Un i i IRI..I. al quali si'dà it nome ËÉia saracinescht. degli soavi del signor Wooll; la saa reissione cidh Darante
norioni di geogãÏia, comporre correttamentein --,. ILacio pioCTarchiál eitninicialla Societa si tesa gar arrir
gegmi inslinks, lèggard a ffidarre inlilliiilii il kna la notá rígnerdante14 madekle sola e nesta mol basi diglias
franeen, hertoni eludghtari di g nkqtica NO ABIE F·•UD Preaddin considerazione casi (..4 ge me ,,,,,
francese, scrivere con hhhhè è&lligrafiaal tutto hel 1872, Edi qualila forma spirala o di secoli #a ri in arèlpol o la persionediquestastrada Ibib·
a tenore dei programmi citati all'articolo 4' d naus (della m6ra, è assa marcita nelfintetno nellá ára nyere il erAspiloonio aligprhen,ehe semeaílSIOm-
Itegiodecrëto 20settembre1868; .

ihmdfracometinestacoh8gurazionemarga a WW, portahtilguésin;elapostilhartet visto

tiitíg šŒ esp rimentata davanti la Commis-
all'Italia dalÌ'e eratori gran servigt rest

11 Tacchini si ferma in particolare sulla gran-
kl signor Gehl melle sue Ephésiatues (1 Alue' tempio, doveva esserquella che si trovò propia di

sione per gli esanii <11 cui All'articolo 4 del men-
mp .

de macchia del 15 luglio 1872, che nel mattino
ste earte eollocavano,alquantoallaventuras Stado, e la porta primitivamente esplorata doveva

Scuola (Np ) n atto legale di sottomissione criterio degli avve Neäti co tem e con. upá criefalliûssortà fofmaW1 a Êlto atíperioi. libro di Efeso. In qwt pqra Pantore mese dhprile il signorWee4 aribihagoledelmure
to annesso al Regio decreto sentiranto lo mentep i man a

&
, eilk aitta 4 of. gg

Pl# ûëfillesre il possesso ReÏle cognizien1 65 ud
a man r gi o pet foscopio 99174 su questa macchla ol- fHvä e@tbyrebstiiliti; amebe 11 signbt Kiepart Wthita italriiertaloilirti s la latiaigorikite

indi 6, råspitante verri söttopt sto ad Imrt hito d i d'Øl di Lui a -

tre dell idrogeno che la pt esenza dei vapori 1%dotta Sao at 1870. Oië mum in baisk i¡aaidh ehe Augusto aveva erettoun must di skimansa là•
ätt do le norme ih¾cate nell' rii- 1eänd e dellá fegfifá Ortenäia. Visée lati de e

di magresio, esulla rigga G i círri tedévinai be- deltatinas, perekkiä saa sete dell'edisloba del torno al
,

eeeBepatra L5scèlsieme
colo 4' del Regio deciëto 20 settembro 1888. neltesdio - 11 1815-colls níadr ora in

mamme a passaro corne stavolettgatteshalfhá suo atlánterpubbliente Psene asogger egli ha al l era Assende fa ade pietre in-
Le mande per ainmessione saranno fatte Italinjota la I i iltetThaspedalmente in Isviz- p:easa deBa maesbia che arsirava a quasi 14 fatte allazione alle rioerebe del signor Need. listra distidsk diillo

recap tare si coinandenti le R Sòn e ata-
se nM esmet d'A enetibérg. Conibattò in

raggi terrestr in segnitoanche ad altra consi nome queue phe presentavano no caratten di spigolo sulle steele as in là, vi si tro-

.
Nå Shiesto 11 triniatAsiest« del rad<1ita di IFUdit0 is är del si råttato 69d 19ir diBI tili is

I

g.",'""":",4,'g';°a","g..",'"".X'i l'& ""*".'Wã"'",2,. ......aaii ,s..t..dk ähig 11 M íÑuË$6RsÍ¾aiolif%RI àqiíd Itaatido Bvolis era5giiâsmu ••hltidoperio di

og g aterveagquosbppos Bipsi TOff 0$5• ¿Pl9?tU ial 8 Îl $ÎiŠlstro $¾gricidtalk ÛDm- 11 hi r(uiseealenni enki di spettriesser- poggio platonie&31tät Mfribige811sig.# nas símgadiallfuriosi de18att wiedi.1,Lbpilty
atk la cÍ:iestaoperazione. expereidelagranssia era titta gretmita dipbr- Vatt neß9 g i vanno,dí ac Àsþlorb iN)de16tii BM t!0TálltivedebÏ&~iderisighi tra lageno p4teceþim iserisiosiriamaggigry

Firenze, 8 gennaio 1873, sone; signore molte, gissiose glarbechie, distin- cordd¾lle rr,amom mo. Irghallauerlattenidi=Ait0Bino eagt tid E- 4emaneraantilapiata aseg g
ree ilDirettore General olissim6 tutta 11prot Ticihial dolabiti '

una nota fano (145 e 150 dopo G. 0.) tendiyagrpo jnaasp,
Ÿahkese llosextm•1e 3finistro del Comarercio è stato della streib Seochi sopra la conibinazion••Pet < II sig.ortwensk.1 iso.. alters na •dlil•ttà• il .7 lh**..**pyggynny

runo a leggere un discorso, un discorso ridio da lui proposta pefl' rvarione grandetentre e elò ensmaggliirassemea Vi ria. nåro, mformemente all

(27 lianaba ioperato rer favorire l'agrionitura, le if66Þid1A ngú¾Rinnahia ödite granea 120. Va'ai sione trovate, aeua quale Nantratvinneava atis édilafone¾ii 82tn
eskil,tramatamento ni portatore det induettie a i econmerci ç skuele di artie me- mentealt itamagine netta del disco solare: ed- 'si ria il 1 nylo$ÊnaleL2eneva enriosi 86tot si no.eldaan di prosegatre la saarehtes
!Lper plo, nam. 08Ïß6, deUa rendita stieri,soutilesperintentali d'agridoltura, stazioni sicche ecllocandg al centre la parte del bordo "

i su dotasioni sul rige del tampf (M) *¾999 98.4

blicaalbH%We (9469914$$iifŠnendo avameiíta di ultimo 4erarle esspryazioni pressonhò inutili. 11 socio sia Minere. di 100 piedi quadrafiWimperficie, e di 19 piedi &

opposiziom,Terra eseguito il chiesto trazahta Spo il trohaÌ¶ gedisqqrço pro
avendo fattö ðiierse osservazioni con questo NellelistedellelitatandLaihtallopradosektst þaeanidiggoßse ahdBàillaitriëitbileT fàido

m

4 ÍÒ com re I i d d n o r denb II

on e seg e rvis Il valore intrinseco di tale moneta basato 6 4 Aradage
nistro aava ilbrac a la auch sulla tarijfg dellanosIra peta è di Llm de Dopoaver rimesso a ladypp ppa test pigeopprig:I pattet

della es m nasta ella cam- segueL SmiANO O l68 -LUE4 806"$ c50S ^ kg gg * "

a

pagna La moneta di 20 Inarken egnaglia 8 2/3 tal- malleva d)aBirpettwMagasi¢úblábupl¥« e afdar*RI A Ao

rissa e sa, mor eco, ecc., all o deH t di (eeze li ( econoon La nuova monet tedesca ò mife súltfi sopifito).dana lisate liseñiinmis, ileUs inn
staa ordinatipilasM & tilylg

Bi diada ehmnque possa avere suoi esti moniaddie JenamonetaitaBaaislapropdrsioikeus sensa&bbia, ho t ivik klla tavissi dissotterrarmede
detta rendit hbe ascar up ta 4go a g'ac- lore de1Pargento egeBo de1Poroèdi in 2 a stos di Dagg aL e bl ub &Wgnor Wood um

m igloop i ve ano a, e a yµ. -WEo neÔ sq mp pah eh coan oevano- o
"1

ésto tramutamento. pyde unappU alf opogedd eel psalisi dellayajasisa9 1mbblientadal signer Wboa allacitar lo anohe tombe ehe no finneheggiavano i g
Firesze, %7 nov 1872. lwitufo Agrario nuovo da sugli acavigel tempio di Diana så Efesq. questã i latiappartenevano a insigna personaggi tali come chiesa, ehe sembrano asmiinteresenati.

17 Geúdi:Onwor.n.r.o. havolutóoccuparsiadeterminare vi revino ..ilpretoreimperialedell'Asia,11Igpotariano -MABMWakkag¡ggymismaaalJenmine

Šndo Ìk i Î:i Sti ËÑò Íseti e direi poco alÌa leggero
làÊá ab lita e a soËÊ$ one lasse. 4 n erg e a o e cinco ei allegro daenore, si che avrebbp anlato sia,

le pu tf f1mea, nè taccyne rogne agmaia Pè graziare canÀa discorso inudibile la menietà,.se
rp Ë sin- gatto me orso e on si.fa- lo spiritqgliene avesse lasciatp il tempp. Il mi,

bbe o . sa Fe eq ay gno ed pote aveva appenä pronanziato quelle parole
er or Ye clize, era ,

soll
- che tuttalascenappari, e Barooge cpl¾4pigte

ano nanst e non pensand ÉËs la 70ÿe he[IS Ë sfath : ' visitsra*0.Asp -la Presens&dellospirito
e a lle 1 ecchie rLp nal lie á Éo vinato, fo iá$ na ! io a he portavagioiasi dei4 agH ,es* 4

peÌÌa&dÃa m sotii a a Scrooge e Tho z crogge • dove41iuomini colla lorosedimera autoritàLaonaŸe sËËo di eÈérlo nes nya die indo ato &pm ita avevano.pharrate leg ephiusoinori-lo Spi-
ËÏspsmone e à)nar con t 1°ben none fu , benclia taluno avesseob Ato, queet ede lege benedizioni et ingegnò

lasuppliéò, come avrebbe biettËto siÀ aSIm démanda: « È na impoigti a Scroege
di Ìasoilírlo 11liËo Àlfa f e. fa otso? Åsekò Èì, m þicché Era -ans lungaÂÌl notte ma au tiò
Sån ëa. una ri n gi Ëàtava distraire Íl 8 e sieva ianäggab perphè tutte jle fe

« cc un nuovo gmoco1 mess'oretia, pensieroàScrooge, ove avesse gaa presa til ji ste fansin parerge essergliypsaatedingenst

Era à$iràiåo Ne o (nife Ì! iWiveÔÌ(i 1 ÌÃÅnoisaribÑífŠ il
n i a kual b cosa,ihegÍi t aiÊe sië ida äk elgung bikmentopsteriore o Spirito Anven

ate inen affe ro aFÅo di vÌno onlilo, ed 10 chiam a vista p era

o .
Íl lien u di AÏla e o vaÂœe festà v

« la miavita.ia terxx1 assi årsed Einiiée
questa noi.tow

ßta notte?+

y Amessanotta Ascolta brás%ppr is i
Le.gampapøsonavano in quelppatole sa

dici eitreguarti.
«Aguategagenonkidattadamisadma•.•

disse-SalmogetSeando attentämentedasionsoit
dello spirito, a ma vedo (nelohe cdos di hersno
pichemeinbre wneppartenervi, hequalsäporge
dalle vostre Alde. É na piede o amp sampa? »

yBoaras enm'è trebb',essere sana kampa,a
asia tegibile-rlaposta. aßusrdaquily
JAalle;pieghe dell'abîte trasseldsedianoium

miserabili, abbi9thi,-geribili,, che <gli as'idginoe-
chiarono ai piedi aŒerrandone l'abito, « .

« Oh,uomo, gaptdalquid
,Exana Maghingeinina,'scarni, giall¾ logork

comocabiimeohimbrmansi,:ea insatteggiinnento
avvilito Doverla.grazineaggioventikúvrebbédo
Vato rateadare le Joro fatetza anintenadia

colle lorotfreache state, ana lmanomggrin3ita,
comegaelladeligsmochinia,ale vaydi pisiiead
eppterte e materste ihneasizebbero.pètatol
sorridere gli angeli, si erano appigtta sinano

c¡quiLeensonii.Wapannesbar.timente 91alfa-
mgaità.mel piikinfimes grado treatatti itéristerir
dellacrominne prodode mostri enlisparented.
þgoogo:trasgì atterribygeròg TkkrBinoida

con cui quei fanciulli gli furono presentati, si

starsawa,di airn ah'eraan belli,.snälayerole gl
si troncarono in bocca per non a£ermare nas a

WmtigNNEW"M
« Sono figli de & lo spirite at

bassando lo sguardo sad asi. • Si r fúggonoi
mo ver ...en.pggeligngpspogio semitore
Questafanciulla bfMNgBANzAequestorsgaza
ilmqqayo.gGuarded g eg‡rayaWimjls4atti
loro siniili; maspegi¢m tyßplia fanciulls;per
chè sulla fronteJosia smittels sua ennamens

mano vermoda dittà, « àslannii elii¾ lo dice i

utili:ssa:questagnoianza po' tool ani egoîstiel,
rendBa

s
analie peggiore, ëdasp'ettà¾ lá Bbb is

adon vig'anaquepià¾n ludio par.*eest?»
agiin sii asilo fara‡sò g?¾ napose lo

spiratouriàbeccandojili le parolitdi lui:per rul-
tiniaÑolia, a go,a eišondspiù apse'dihdenni Po
leocéarono in iquelliistantelo dedibi; $crooge

cereò attorno loäýirité etioi lo tter6146.ices*
mate leminewiâni db1tultimottooes; ti aloordò
della predizione del vecchio Giacobkad kl'-
sando g10combi>vide maafällonghtt:fanŠsnan
imhamnenatastiassyna*=, obw¾falíprossiä
massasiasils at fund mobbiadchedorgées dif

¾.iii..a
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asiremensp eelemme analpiteersso distribuite, la conferenza abbia avnio. La seconda ha Pubblici: un disegno di legge per la costruzione NoirYork, 9• storegg geox¾ g
a rieureare iframmentidellierehltrate,sessa inat[1miò¯gt!!FélieTe1ñiii 1TIBRElif61K TiEäYràTa Tethfa da Candebri 1)ro 112 114. the, se I Sgsgua permette che gli ordini dati
tats d abe rigsaada la sostratione inpadàrgN nicati e si è pronunziats14 Ik PerPontoßaata ¶enere allaTmlnskadiktens Genova, 10- mieno conthinamente viol Agnó 4'eña
g, ahi ehranno sooperte n.þottaa ert-

istituzione di una seconda Camera, ma senza una relazioÃe suÉ'eWuzÍoiá heÌ\a Ïegå del 2 Lä ipdÍeMa È Giod 4 afranata questa notte riconoe la sua imgtenga di vincere 11n-
enn gran ausretodi sealtare.

nulla precisare na quanto al modo di elezione Inglio 1872. Convenziònikarittime; la relazione per un tratto di 300 metri. Nessuna vittima. surrBEIORO. LA OÍÊB 00$$Cii Î086ËO Ç$0 la
d gamministrative aalle cause delle 3tancano i dettagli. Le comunicazioni sono in- neutralità SthtiUliiti a didicile, bche ora-estensione
rotte

,
ine destág Pã¾. GuarÍli ra- t SÃne. hâla è stanea nel vedere che son si

rese þ¾ 1872 eillio, 10. le promeste.
Inocedong 4Ao sai di ristaldlne il della IIer

La Procinein! Œrtopondas p un la d nta ao de Glog& 10 o eaësia 8028& DI VIENNA -10mannaio,
articolo sul progetto dL legy, che fra , e Ÿaúrozzeifu telegranunÏ se- t Èei viaggiatoÑ,'ddiÍ
In Camera prussiana dei deputati di tostonale a con a gnÀIËto lacahta di do þkito el y Ìtà ella mante dàBemercia grande tia 9 10

scutere, sulla repressione degli abusi del po- stato quello di una qualunque altra Gallerig i Gioyi ; tua siccome già sipbbero p
Mobiliare . . . . . . . L . . mW -

tere discipfuntre degli tcclesiastici. Ilprincipio zione precedente. Soltanto, più si de stiÍTa enlÑh del ainió a spargere notizie Ba- Berlino, 10. A : . | . I . | . say - ga

fondamentale, scriva ilperiodico enddetto, del più è la solennità che si panette alla gerate e tali da ingenerare un inesatto ap- Camera dei Aeputati -- Il ministro delPinter- Banna x -
66 8

progetto di lege sul eenini the circoscrivano razione, e più grande e più diastrosaMreb¾e énio ààRe ëahabgnehte del dÊplore- no, risþoadendo alPintarpeÏlanza relaÈva al di• io Losers. . . . . . . . les so IceW
e determiniño la pratica el diritto di inflig- la conseguenza nel caso che tutto cotesto la- vole *T†eningento, si stima opportuno gli ac. Tieto della pubblicazione del passo delPalloca. Een a su

. . so

gere promnÏgare le ispodzioni ebclesiasti- voro non riuscisse che ad un immenso flasco. cenndre come dai dispW pervenuti dal z e ce , dice Banen inaustriaan . . . . . . 380 he 50

e re g s o é
n

r seoon lo que ,eW BDBAA DI PARIGI 10 giiimile.

ye la Íibertà di azione e la facoltà di fessato di questar•mp=Fe Man avere la parte rovinata défpgtg e volto di gal¯ l'avvertirne igiornali, il governo non violo le Prestito franceses . §s is
otgersi liberamente, è autorizzato a repri- molto cercato non ti foake trovato nulla ti sa- leriaè di.circa metri kipita e che se la frana leggi ma agi nell'interesse delle redazioni dei B•ndita it. s . . as er as es

merg gli abusi dell'autorità ecclesiastica sol rebbe faithal pábšë ún thaTe ihukenhö e non non prende ulteriäre évila po, si spera che il giornali. Diclififra ché questa búsura fu provo
quando vengano ininaeplate le istitutioni e si sarebbe ottenuto altro effetto che di ricon. passaggio almeno per pn binario potrà essere cata dal ministero degli affati esteri, perchè Id. id.

leggi patrie, i diritti dei cittadini o l'adelppi- durre al poiere gÌl empirici e gli avventurleÑ, übÏBto Tra diedi yorni, sérÄndosi frâttanto trattavasi di constatare giudinisimente che 121- * 18

mento dei doveri, che obbligano qdestl altimi quelli che di milla dubitano, perchenonhanno provveduto alla domunleätfont pei viaggia- locuzione conteneva una calunnia. Franais - 4925 e

verso lo Stato.I.aŠfaÏo non può ammettere altro scopo fuor quello4iteoinbugliateir1Tr Auri,bagagli e possibilmente per le merci a - Madrid, 10.

altre poiiltloïñ daquelle in tuork I'effetto delle distruggere. a grande velocità sulla stradasordinaria. Il cabecilla Cainpo fu sconfitto nell'Encarta- y

quali è purgmepte circoscrittosul dominio ec- -
. -.

ciones.
Mbio sull'Italia 10

elesigstleo. þa legis)pzione dello Stato á Èàuová tratiÃ$8iËohillíËioûÍ
- PhDB

nda Ollo fu poris6enfitta, lasciando Lb
diritto e il dovere di impedire qualunque atto terra e la F t sotgoscritto definiti- per 11 Stürsh irhiiinistig11 Flysatti ibi 1873 Londra, a vista . . . . . . . . , ss as as as
che plirepassi questi confini. Inoltre ildisegno vamente sabbafb sediso. Per metterlo in ese- al p¥emie goverattive di dramma a. Il migËoranidato ifello a 1 giaird ca Ba=
di legge vieta Puso delle punizioni teere enziënh non M pttà pflaan láÅ Art. i. È aperto per innae 1878 il coinco ereditario pontinua; N #ollettino di stamaae
sticlië, ogni qtralŸolfa qàssia venga in$i eWAúembiÊ Versag iaeS Ihrlamento g •

dice che entrò in convalescenza, sonsA DI BERTIlto a to
per arêre 14 personapunita fedehnente aderp. inglese,

istitaili dalGoverno dalla Toscana cón de. Versailles, 10.
pintedpuoi doveri di cittadino, oppure eser- del 15marse 1869e .

Seduta delfAbiitnðle Aasionàte. Vacherot Austrinehe . . . . . . . . . . . set
citaÉÁ i säoi Ëiritti elettorali, oppure Anche Alla Deputazione det Sepaio the gli offerse 2 Al conoorsodraminatico si amtaetterà parle in favoye del progetto di Broglie, relativo
yet a*ño trälesãiato di farne uûo. auprti del primo niûto S. M.11 Re dei t drammascommedianãdv4 al Conago superiore dálla pubbliõa iëtra- UsI &
yhuumenin 11 disegno di Ipge mira ad inn gi diede la seguenta risposta che riprodu. app All 9 me tósfri 1 sione.

pedite eþe i inesti di þtmjzione •rolu• ciamo dal JourNGË Š¢
a BÎ$ób5%Ï0¾e getiètaÎë$ Ò¾ItÍ$¾.

assmaano una forma sconveniente, la (tiale Îl;L MR grBR þRO5e VICMO) 44 $ÊO prC• " REiOni reciËaio •fDOri rs 50 prima Si passa alla discussione deh' i•• JiBA DILON RA
oltrËalÍi efesa JeÑa persona ed gj dá, vato da commotioni,1equaH làBelikoþð Afêtro tie 'a Pyft 46 ignelloghe ovesse dcopeone Un emendamentodi PasoalDuprat6 respinto
gi à di blièo ocandato. Nessun

hè itAcco profonde, sÎ accinsero á ricerCSEg a QUA 5170gia SÏ$tÓ premŠO. don 414 Wti töntro 211.

htico atit rittato a pubbliëtre càn- e Intellige èpa o,
Il risultato del collòquio di Thier ima

eccl slasüca o bilità delle istitusiani, ed io credo che sia pe à produzione dram tica, con la e à 1
n ella presenza di BoxSA DI FIRENzR-11

trimento; la sua efffcacia esterna con- giungerá pon niègglot aldaréfzá a tjuesto n date si½óle concorrete al prend dovrA es- B œntro sinistro elesse a pr 0 a o 10 • TB 52 IS
tenuta nel limiti richiesti dall'ordine pubblico

sultato cosi desÏðerabile, se gli uominidi Stato sefè rappresentatasui tesúi at Firense dal di phle, con es voti. Périer nè ebbe 68. Appena 14. ama sne . - -

é dalla ýáce rèÎlgiosa. più eminenti préconizan¾ fideh 'ufla þkitna piimo genhàt* g tutta il 3 dinembre 1873
.

terminato lo scrúÛnio, gérier 98 i gitoi ade N o . . . .
BB

Pirea hl deptitati del partito pro
Camera. Èbbene, signori, io credo che la pru.

.

Art. 6. là Granta drammatica non s"ancarici renti si sono ritirati. La distocazione del centro frama a,a vist ilo e t

þanng jopnifestato l'intenzione di tripovere, denza e la moderazione di btii ll Senató lieg m alcun m a sinistro à considerata comè un fatto compinto.
nella seduta del 9 gennaio, una interpellanza ci ha dato tan prove, come pure i segnalat¡ È positivo che il signor Di Coibelles accetto là. Enquase
al $iè Èulenburg, ministro dellint

,y
servizi che ha reso alle nostre istituzioni ed Art. G. T gioi innanzi a ciasenna rs l'ambasciata a Roma. O

allmacosa p lica, poco 1

nunelatt dal Papa nel concistoro. una Cantera clio pesumam quel gran paese premi, e dentro giorni dalla prima rappre bre (?), facendo tive ritnostrenze circa il tenta- B oenaan. . . . . . . . Im - 18m
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DELIBERAZIONE.
(3a pubblicazione)

Il tribunale civile di Bari:
Udito il rapporto;
Letto il ricorso e gli atti esibiti;
Letta la requisitoria del Pubblico Mi-

nistero;
Ritenute le considerazioni del mede-

simo;
Deliberando in camera di consiglio, a

rapporto del giudice delegato sig, Trin-
chera, ed uniformemente alle conclusioni
del Pubblico Ministero, dichiara di per-
tinenza e proprietà del signor Giuseppe
Stanisci fu Paolo di Monopoli il certi-
ficato dell'annua rendita di lire cingne-
cento quaranta, iscritta sul Gran Libro
del Regno d'Italia al numero 141640, m
testa di Domenico de Luca fu France-
scantonio di Monopoli, e rilasciato in
Napoli a' 23 dicembre 1867.
Ed autorizza la Direzione Generale

del Debito Pubblico del Regno d'Italia i
ad operare la traslazione della suddetta |
rendita in testa del ricorrente signor i
Giuseppe Stanisci fu Paolo di Monopoli. 1

Così pronunziato dal tribunale civile
di Bari addl 22 novembre 1872. 6275

DELIBERAZIONE. 6296

(3a pubblicazione)
Il tribunale civile di Napoli con de-

creto de' 30 ottobre 1872 (registrato
nella cancelleria li 2 novembre detto,
n. 875232 lire 4110) " deliberando in camera
di consiglio, sulla relazione del giudice
delegato, ed uniformemente alle conclu-
sioni del Pubblico Ministero, ordina che
la Dírezione della Cassa dei depositi e
prestiti presso la Direzione del Debito
Pubblico del Regno d'Italia intesti a
favore de'signori Massone Nicola, Anto-
nio, Rachele, Marietta e Sofla, e della
signora Nice Lauria i due mandati di

pagamento, l'uno di lire 748 79, e l'altro
di lire 322 50, in uno lire 1071 29, rila-
sciati a favore del defunto Luigi Mas-
sone sull'ammontare dei buoni del Te-
soro all'ordine Hirsch Emilio in lire
31,282 72 depositati presso la Cassa sud-
detta.
" Dichiara poi di non trovare luogo a

deliberare sull'altro capo del ricorso re-
lativo all'attribuzione delle spese acces-
sorie de' documenti, dell'attuale proce-
dura volontaria, e dello adempimento
presso la Direzione del Debito Pubblico,
" Così deliberato dai signori Francesco.

de Rogatis giudice ff. da vicepresidente,
Emmanuele Mascolo, ed Antonio Cafaro
giudici, il di 30 ottobre 1872. ,, - Sieguono
le firme.

Nicota MASSONE, SVV. O 9700.

ESTR ATTO DI.DECRETO.
(36 pubblicazione)

In seguito a ricorso degli eredi del fu
Luigi ßallerini il tribunale civile di Pe-
saro emise il seguente decreto:
Omissis, etc. Dichiara che eredi inte-

stati del fu Luigi Ballerini sono i di lui
nipoti Gioacchino, Domenico, Ercole e
Raffaele figli di Antonio Duranti eMar-
gherita Ballerini, non che Basilio, An-
gela, Anna e Leone figli di Luigi Guidi
e di Rosa Ballerini dimoranti a Pesaro,
ai quali spetta per stirpe la sua credità.
In conseguenza del consolidato italiano

cinque per cento avente il numero di
iscrizione 17641, della rendita di lire cen-
totrenta (L. 130), e l'altro il num. 103849
della rendita di lire venti (L. 20), ap-
partiene la metà ai figli di Antonio Du-
ranti e Margherita Ballerini e l'altra
metà ai figli di Luigi Guidi e Rosa Bal-
1erini.
Pesaro, il 20 ottobre 1872.
Per il presidente in ferie, il giudice 17.:

De Amicis. - C. De Gaudenzi, canc.
Per copia conforme all'originale rila-

sciato da questa cancelleria il 20 otto-
bre scorso:

Pesaro, 14 dicembre 1872.
6362 O. Mayom, proc.

DELIBERAZIONE.
(3a pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Messina deliberando nella camera del
consiglio, uniformemente alla scritta re-
quisitoria del Regio procuratore, ordina
che il titolo di rendita sul Gran Libro
del Debito Pubblico del Regno d'Italia,
intestato a favore del defunto signor
Francesco Rizzotti fu Antonino datato
Napoli 3 maggio 1862, dell'annua rendita
di lire duecento dieci, portante il nu-
mero 6354, sia liberamento tramutato al
portatore, per così potersi in seguito
alienare a piacimento dello istante si-
gnor Patrizio Rizzotti, e del di lui co-
stituente signor Francesco Rizzotti, a
seconda della propria spettanza.

Così deliberato il giorno trenta no-
Vembre mille ottocento settantadue dai
signori cavalier Vito Maseitelli presi-
dente , Antonino Itizzotti e Tommaso
Teraldo giudici - Firmati: Mascitelli
presidente -Letterio Grasso, cancelliere.
Per spedizione rilasciata al procura-

tore legale signor Luigi Bisignani Ver-
dura.
Oggi in Messina, li quattro dicembre

mille ottocento settantadue.
Il cancelliere

6333 LETTERIO ÛRASSO.

ESTRATTO DI DECRETO.
(36 pubblicazione)

Il tribunale civile di questa cittå ra-
dunato in camera di consiglio con suo
decreto in data 10 dicembre corrente au-
tentico Racchio vicecancelliere dietro
ricorso presentato da madamigeÌIa Car-
lotta fu Michele Molinario residente in
Ivrea quale coerede del proprio fratello
Eugenio e cessionaria delle ragioni ere-
ditarle verso quest'ultimo, dalla propria
madre Uberti Margherita e dal fratello
Giuseppe, mandò alla Ditezione Gene-
rale del Debito Pubblico di operare il
tramutamdato in rendita al portatore
della cartella inscritta a favore di Mo-
linario Eugenio fu Michele, portante il
num. 116,887 per annue lirê duecento sul
Gran Libro del Debito Pubblico del Re-
gno d'Italia e rimettere il nuovo titolo
alla detta Carlotta Molingrio o chi per
essa.

Ivrea, 11 dicembre 1872.
Avv. SAVINO ËEALIS, SOBí. REALIS

6376 proc. capo.

RICORSO 6358
di Pifferi Luigia fu Heratino maritata
Guindaniper tramutamento di rendita.

DECRETO.

(3. pubblicazione)
Proposto il presente ricorso e sentita

sul medesimo la relazione del giudice
delegato;
Visti i documenti entro allegati;
Visto l'articolo 102 e successivi del re-

golamento 8 ottobre 1870, num. 5943 per
l'esecuzione della legge per la Cassa dei
depositi e prestiti;
Questo R. tribunale civile deliberando

in camera dí consiglio dichiara essere
unica superstite del defunto Pifferi Se-
raßno la di lui unica figlia superstite
Pifferi Luigia, a cui compete pertanto
la proprietA del deposito di lire 1200
rappresentato dalla polizza numero 19.51
della Cassa suddetta, ed è perciò che
dovranno alla medesima essere rila-
seinti conformemente alla di lei domanda
gli interessi maturati e maturandi sulla
cartella rappresentata dalla polizza di
cui sopra, semprechè non esista alcun
vincolo sulla medesima.
Cremona dal R. tribunale civile e cor-

rezionale 30 novembre 1872.
Firmato: Maggioni presidente - Sot-

toscritto G. Sulli vicecane.
Uremona il 1" dicembre 1872, f." 128,

num. 1820 Giud., esatte lire 3 60. - Sot-
toscritto Ghisotti ricevitore.
La presenic copia ò conforme al suo

originale e si rilascia dietro richiesta
alla signora Pifferi Luigia, previa regi-
strazione al num. 2194 di repertorio.
Cremona, dalla cancelleria del R. tri-

Lunale civile e correzionale 2 dicembre
1872.

Il cancelliere
SIGNOËELLI.
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ESTRATTO DI DECRETO.
(3• pubblitazione)

Milano in questo giorno di giovedi
dodici del mese di dicembre dell'anno
mille ottocento settantadue,
Il Regio tribunale civile e correzio-

nale di Milano con ano decreto 29 no-
Vembre 1872 ha dichiarato di autoriz-
sare la Direzione del Debito Pubblico
allano ad operare la traslazione e tra-
mutamento dei due certificati nominativi
consolidato 5 per 100, in data l'uno 2
aprile 1862, numero 3089, per la rendita
di lire 90 (novanta), l'altro del 16 aprile
1862, numero 3040, per la rendita di lire
45, entrambi intestati a Scalzini Tomaso
fu Giovanni, di Milano, a favore dei suoi
figli Giovanni, Battista e Cesare per
una terza parte ciascuno e nei seguenti
titolk

1• Cartella al portatore del Debito
Pubblico italiano, consolidato cinaue per
cento, dell'annua rendita di lire 46 (qua-
rantacinque), da rilasciarsi al maggio-
renne Giovanni Scalzini;

2 Certificato nominativo del Debito
Pubblico italiano, consolidato cinque per
cento, dell'annua rendita di lire 45 (qua-
rantacinque),intestato a Battista Scalzini
fu Tomaso, di Milano, minorenne, rap-
presentato dalla madre Giuseppa Gius-
sani fu Angelo;
3° Certificato come sopra, dell' annua

rendita di lire quarantacmque (45), in-
testato a Cesare Scalzini fu Tomaso, di
Milano, minorenne, rappresentato como
sopra.
Innoltre è autorizzata la stessa Giu-

seppa Giussani vedova Scalzini a prov-
vedersi anche nell'interesse del mag-
giorenne Giovanni Scalzini presso l'Am-
ministrazione del Debito Pubblico per
le suddette operazioni e pel ritiro dei
nuovi certificati.
Tanto si pubblica a sensi dell'articolo

89 del regolamento 8 ottobre 1870 sul-
l' Ammimstrazione del Debito Pubblico

AVVISO, 141

Ad Istanza del signor Gaetano Alderi
come padre dei minorenni Cesare, Au-
gasto e Vittoria Alfieri,mercoledi 16 cor-
rente alle ore 9 antimeridiane nel locale

TELEGRAFI DELLO STATO i.,sa aeris se....,s..... 2..22..,
procederà all'inventario dei beni lasciati
dal fu Vincenzo Tedeschi, col ministero

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA del notaro Bini.
Si deduce a notizia per ogni effetto di

Campo ßan Trovolo, Fondamenta del Yin, numero 4661 legge.

Avviso d' asta.
Essendo andata deserta l'asta del 30 dicembre 1872 annunziata coll'avviso del

giorno 22 dello stesso mese, si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del

giorno 15 gennaio corrente avrà luogo, presso questa Direzione Compartimentale
dei Telegrafi, innanzi al direttore compartimentale o chi per esso, l'asta a partiti
segreti per la fornitura delle stampe occorrenti agli nifici di questo compartimento
per la durata di un triennio, da avere effetto due mesi dopo l'approvazione del

contratto, rilevante alla somma di L. 63,369.
Tale fornitura verrà aggiudicata al migliore offerente, dopo la superiore appro-

vazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel capitolato
relativo, e sui prezzi della perizia annessa in data 21 ottobre 1872 visibile presso
la Direzione Compartimentale suddetta ogni giorno nelle ore di ufficio, dalle ore

9 ant. alle 4 pom,
Le schede scritte su carta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da pre-

sentarsi all'atto dell'asta, indieberanno il ribasso di un tanto per cento che elascun
offerente intende fare sulla somma periziata.
Le consegne degli stampati saranno da farsi nelle epoche, modi e luoghi desi-

gnati nel capitolato, franche da ogni spesa, o nel locale della Direzione o nel

magazzino della medesima ora situato a Mestre.

I pagamenti verranno fatti secondo le norme del capitolato in seguito al col-

laudo delle singole partite ordinate ed accettate.

All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente conosciute dalla
Amministrazione appaltante, munite di valido certificato, dal quale consti che il
concorrente è idoneo e solvente a compiere gli obblighi inerenti all'appalto, e
previo deposito di L. 2000 in danaro od in titoli di rendita dello Stato al prezzo
della chiusura di Borsa del giorno innanzi.
Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliore offerente restituendolo agli
altri.
Per garanzia dello adempimento delle obbligazioni che assume il fornitore, al-

l'atto della stipulazione del contratto dovrà prestare una cauzione pari al decimo
della somma di deliberamento, in danaro od in titoli di rendita dello Stato valu-
tate come sopra al corso del listino di Borsa, da vincolarsi, a favore dell'Ammi-
nistrazione appaltante, presso la Cassa dei Depositi e Prestiti dello Stato mede-
simo. Stipulato il contratto sarà restituito il deposito delle L. 2000-
Non stipulandosi il contratto per difetto dell'aggiudicatario, ncI termine che gli

sarà fissato, la somma delle L. 2000 depositate all'atto dell'asta resterà acquisita
dall'Amministrazione stessa.

L'aggiudicatario inoltre dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle

vigenti leggi sulla contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'incanto, contratto, bolli e copie sono a carico dell'aggiudica-

tario.
Sono assegnati otto giorni a datare da quello dell'asta per presentare le offerte

di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali), entro il quale si potrà portare que-
sto miglioramento, scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 23 gennajo 1873.

Venezia, 11 7 gennajo 1873.
Per Im Direzione Compartimentale

140 Il segretario: CARCAS.

INTENDENZA DI FINANZA IN BARI
AVVISO DI CONCORSO. *

Essendosi resa vacante la rivendita dei generi di privativa situata n91 comune
di Mola di Bari, n. 5, la quale deve.effettuare le leve dei generi suddetti nel ma-
gazzino di Mola stessa, viene col presente avviso aperto il concorso pel conferi-
mento della rivendita medesima da esercitarsi nella località suaccennata o sue

adiacenze.
Lo smercio verificatosi presso la suddetta rivendita nell'anno precedente fu:

Riguardo ai tabacchi di . . . L. 7115 30
,, ai sali di.

. . . . ,, 4300 ,,

E quindi ascese in complesso a L. 11415 30

L'esercizio sarà conferito a norma del Real decreto 2 settembre 1871, num. 459
(Serie seconda).
Chi intendesse di aspirarvi dovrå presentare a questa Intendenza la propria

istanza in carta da bollo di 60 centesimi, corredata dal certificato di buona condotta,
dagli attestati giudiziari e politici provauti che nessun pregiudizio sussiste a carico
del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potesseromilitare a suo
favore. I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il de-
creto dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assistiti.
Il termine del concorso è fissato a tutto il giorno 10 gennaio corrente al 10 feb-

braio successivo.
Trascorso questo termine le istanze presentate non saranno prese in conside-

razione e verranno restituite al producente per non essere state presentate a

tempo utile.
Le.spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'inserzione nella

Gazzetta Ufgeiale e negli altri giornali, a norma del menzionato decreto Reale, si
dovranno sostenere dal concessionario della rivendita.

Bari, li 5 gennajo 1873.
142 L'Intendente:MUFFONE.

INTENDENZA DI FINANZA DI ANCONA
Avviso di concorso.

Essendosi resa vacante la rivendita di generi di privativa n. 18 Bituata nel co-
mune di Ancoua, in via dell'Astagno, al civico n. 9, che deve effettuare le leve dei
detti generi dal magazzino di Ancona, viene col presente avviso aperto 11 con-

corso pel conferimento della rivendita medesima da esercitarsi nella località su-
accennata o sue adiacenze.
Lo smercio verificatosi presso questa rivendita nell'anno precedente fu:

Riguardo ai tabacchi di . . . L. 5863
,,

,, ai sali di . . . . . , 3070
,,

E quindi in complesso di L. 8933 ,,

L'esercizio sarà conferito a norma del Reale decreto 2 settembre 1871, num. 459
(serie seconda).
Chi intendesse aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria istanza

in carta da bollo da 50 centesimi corredata dal certificato di buona condotta, dagli
attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste a carico del
ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero militare a suo

favore. I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il de-
creto dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assistiti.
Il termine del concorso è fissato di un mese dalla data della pubblicazione del

presente avviso.
Trascorso questo termine le istanze presentate non saranno prese in considera-

zione, e verranno restituite al producente per non essere state avanzate in tempo
utile.
Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'inserzione del

medesimo nella Gazzetta Ufficiale e negli altri giornali a norma del menzionato
decreto Reale si dovranno sostenere dal concessionario della rivendita.

Ancona, 9 gennsjo 1873.

133 Flntendente di Finanza.

ESTRATTO DI DECRETO.
(3· pubblicazione)

Si rende noto come la Regia Corte
d'appello di Bologna con suo decreto
18 novembre 1872, a riforma di pre-
cedente decreto 17 ottobre del tribunale
di Forli, dichiarava di diritto lo svin-
colo dell' annua rendita di lire 1200 del
consolidato cinque per cento, intestata
nel Gran Libro del Debito Pubblico ad
Adele Ferretti del fu Angelo di Bolo-
gna, come da certificato numero 46288,
rilasciato da Firenze il 7 dicembre 1871,
col numero 71212 di posizione; e auto-
rizzava la Direzione del Debito Pub-
blico ad operare 11 detto svincolo e ri-
partire la rendita istessa fra gli eredi
seguenti diessa Adele Ferretti oggi de-
funta; rilasciando alla di lei madre Ma-
ria-Teresa Marchi del fu Mauro vedova
Ferretti, domiciliata a Bologna, certifl-
cati al portatore cinque per cento del
Debito Pubblico italiano, per la rendita
di annue lire 400; a Giovan-Battista Lo-
catelli di Vittore, sottotenente di fan-

· teria, dimorante in Forli e marito di
essa defunta, altri certificati come sopra
per la stessa rendita di lire 400; al fra-
tello Ciro Ferretti del fu Angelo, do-
miciliato a Bologna, ugualmente per lire
200; e così all'altro tratello Giuseppe
del fu Angelo Ferretti pure domiciliato
in Bologna, per altre lire 200; con av-
Vertenza che la rendita dovuta a que-
st'ultimo, minorenne, sia consegnata alla
madre di lui, Maria-Teresa Marchi sud-
detta, sua legittima amministratrice.
Tale pubblicazione si fa per gli effetti

di cui all'articolo 89 del regolamento
del Debito Pubblico approvato con Re-
gio decreto 8 ottobre 1870, numero 6942.

TEMISTOCLE dott. PANCIATICHI,
6409 not. in Forll.

AVVISO. 6397
(36 pubblicazione)

Si fa noto che la R. Cortedilappello in
Messina, sezione civile, alla udienza del
di 11 luglio 1872 rese e nel di 15 detto
pubblico la seguente sentenza:
La Corte di appello di Messina, se-

zione civile, intesi i difentfori delle parti,
ed il Pubblico Ministero nelle sue uni-
formi conclusioni orali, definitivamente
giudicando sull'appello in esame lo ac-
coglie. Revoca quindi la sentenza ap-
pellata, e statuendo, siccome doveasi
prescrive che la Direzione Generale deÎ
Debito Pubblico del Regno d'Italia esie-
gua il trasferimento in testa del signor
Domenico Manganaro di Domenico, quale
rappresentante la Ditta in commercio
Domenico Manganaro e figli, come acqui-
rente da mano degli eredi di Pietro To-
daro della rendita inscritta a favore della
di costui successione, dipendente dal cer-
tificato di numero 44,432 per lire cento-
cinque annue, e dall'altro di numero 8617 :

dello assegno provvisorio nominativo per i
lira una e centesimi 25 consolidato cin-
que per cento, datati suddetti certincati
a Palermo 20 aprile 1869. Spese di 1• e
2· istanza compensate, tassa di registro,
spedizione ed intimo di questa sentenza
a spese dell'appellante.

D. BonanivA, presid. regg.
PisAso,vicecancelliere.

NOTIFICAZIONE. 6340
(8' pubblicazione)

Per gli effetti dell'art. 80 del regola-
mento 8 ottobre 1870, num. 5042, si pub-
blica che 11 tribunale civile di Crema
con decreto 26 novembre 1872 autorizzò
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico a tramutare in rendita al porta-
tore i tre certificati consolidato cinque
per cento, l'uno col num, 12804 della ren-
dita di lire 276, I altro col numero 13952
della rendita di lire 75, e il terzo col na-
mero 13953 della rendita di lire 160, non-
chè i due assegni provvisori, l'uno col
num. 5745 per l'annualità di lire 4 19, e
l'altro col num. 5746 per l'annualità di
lire 1 04 intestati tutti al nome del dott.
Gerolamo Monferrini fu Giovanni Anto-
nio e vincolati tutti meno il primo cer-
tißcato num. 12804 a cauzione dell'eser-
cisio del notariato professato in Crema
dall'intestato ora defunto, e di rilasciare
tale rendita previo l'opportuno evincolo
agli eredi del detto defunto e cioè ai di
lm figli Giovanni, Pietro, Amalia, Mauro,
Giuseppina e Giuseppe in ragione di 1/6
per cadauno ed alla loro madre Buon-
giorni Angelica per usufrutto in ragione
di 1/7.

. Proc. BAnnrunt GloAcumo.
I

ESTRATTO DI SENTENZA.
(3. pubblicazione)

Con sentenza del tribunale civile di
Napoli del di 4 marzo 1872 pubblicata a
6 detto, seconda sezione, fu dichiarato
che dalla rendita complessiva di liro
1055 racchiusa in quattro certincati in
testa di Carcani Nicolassa fu Giuseppe:
l'uno di annue lire 680 del 22 settembre
1862, numero 34096; il secondo di annue
lire 300 del 19 decembre 1862, numero
56130; il terzo di lire 5 del 28 gennaio
1863, numero 56362; il quarto di annue
lire 70 del 19 maggio 1863, num. 75000,
la Direzione del Gran Libro del Debito
Pubblico annulli i 4 suddetti certificati
della rendita in essi contenuta, ne formi
5 certificati distinti nel seguente modo:
il 1° di annue lire 705, in testa di Giu-
seppe Gattini fu Franeesco; il 26 di an-
nue lire 90, in testa di Michele Gattini
fu Francesco; il 3" di annue lire 85, in
testa di Eugenia Gattini fu Francesco;
il to di annue lire 85, in testa di Maria
Gattini fu Francesco; il 56 di annue lire
90, in testa del minore Silvestro Gattini
fu Francesco, sotto l' amministrazione
del suo tutore Giuseppe Gattini fu Fran-
cesco.

6366 Procuratore Gmssrre Louanto.

MUNICIPIO DELLA CITTA DI MONREALE
AVVISO D'ASTA

Dovendeal procedere all'appalto per la riscossione dei dazli di consumo gover-
nativi e comunali nel comune chiuso di Monreale, e subborghi, e frazioni di co-
muni aperti aggregati a questo comune; il sindaco sottoscritto rende pubblica-
mente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per tre anni (181 primo gennaro 1873 al 31 dicembre 1875: al

cadere del sole.
2. Il canone a ragion d'anno per il comune chinso di Monreale, e per i eubbor-

ghi, e frazioni di comuni aperti aggregati allo stesso, non potra essere minore di
liré 75,665 - e ciò tanto per i dazii di conanmo governativi, che per le addizio-
nali comunali, e dritto di macello comunale giusta la tariŒa annessa al capitolato
di condizioni di appalto.
3. Gl'incanti si faranno per mezr.o d'asta pubblica e col metodo della candela

vergine, e con le formalitå stabilite dalle vigenti leggi ed istruzioni, nanti il sin-
daco, con l'assistenza dei membri della Giunta municipale, aprendo l'asta alle ore
11 ant. del giorno 19 gennaro 1873, nel palazzo di città sito in piazza del Duomo.
4. Chiunque intenda concorrere allo appalto dovrà depositare nelle mani di chi

presiede all'asta una somma eguale al decimo dell'importo complessivo del canone
di tre anni, sia in cartelle al portatore al corso di Borsa, o in valori bancali, o
in danaro sonante, quale deposito sarà poi restituito tosto che lo stesso proverà
di avere stipulato l'atto di sottomissione per lo esatto adempimento degli obblighi
contenuti nel capitolato, e di avere prestato una cauzionc corrispondente a due
terzi del decimo dell'intiero canone di tre anni, sia in danaro o in biglietti di
Banca, o in rendita pubblica al corso di Borsa, vincolata nei modi di legge, non
che il versamento nella cassa comunale della somma dello ammontare di due me-
sate a fondo perduto che considerar si debbono come il terzo del decimo a com-
pire l'intiero decimo del canone di tre anni.
5. Dovrà inoltre chi intenda concorrere allo appalto, depositare nelle mani di

chi presiede l'asta la somma di L. 1000, per appronto dclle tasse e spese.
6. Dovrà inoltre chi intenda concorrere allo appalto dare uno o più fidejussori

di riconosciuta solvibilità, che firmeranno il capitolato di appallo e l'atto relativo.
7. Presso la Segreteria comunale sono ostensibili le condizioni di appalto,modi-

ficate con le deliberazioni 1 marzo, 19 novembre e 8 dicembre 1872 vistate dal Pre-
fetto della provincia, alle quali dovranno sottostare l'appaltatore ed i suoi geranti.
8. Che i termini fatali per l'aumento del ventesimo sono stabiliti a giorni cin-

que, che acadono il 24 gennaro 1873 alle ore 12 mcridiane.
9. Seguita l'aggiudicazione diffinitiva si stipulerà 11 relativo contratto per atto

pubblico ai termini del capitolato di appalto.
10. Gli atti relativi saranno approvati dalla prefettura nei modi di legge.
A Monreale, li 3 gennaro 1878.

150 Il Sindaco ff.: DI BELLA ANDREA.

BANCA ITALO-8VIZZERA, GENOVA
Il Consiglio d'Amministrazione con odierna deliberazione ha convocato l'assem-

blea generale degli azionisti pel giorno 25 gennaio, alle ore 3 pom., nel locale della
Banca, Salita di San Francesco, n. 4, onde deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1• Approvazione dei bilanci 1872 4 fissazione del relativo dividendo.
2° Rinnovazione parziale del Consiglio d'Amministraziene conformemente agli

articoli 14 e 15 dello statuto.
3* Nomina di due revisori.
4• Aumento del capitale a terinini dell'art. 4 dpilo statuto.
11 deposito delle azioni avrå luogo non più tardi del 15 gennaio giusta gli ar-

ticoli 24 e 25 dello statuto qui sotto riportati:
In Genova, presso la Banca stessa.
In Milano, preBSO i signori Vogel e C.
In Torino, presso i signor! U. Geisser e C.
In zurigo, presso la Società di Credito Svizzero.
In Basilea, presso il signor Bischiff de St-Alban.
In Ginevra, presso i signori Galopin Frères et C.

Genova, il 2 gennaio 1873.

I Direttori: I. BERNOULLI, C. ZAHN.

Art. 24. L'assemblea si tiene in Genova, si compone degli azionisti che dieci
giorni prima di quello fissato per l'adunanza risultino possessori di almeno venti
azioni nominative, e degli azionisti che pure 10 giorni prima dell'adunansa ab-
biano depositato almeno 20 azioni al portatore presso una sede o succursale, o
presso le Casse che verranno indicate nell'avviso di convocazione.
Art. 25. Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto. Nessuno può avere più di

dieci voti, qualunque sia il numero delle azioni che posseda o che rappresenti.
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PRESTITO DELLA CITTA DI VENEZIA 1869
XVI ESTRAZIONE

Serie estratte:
1700. 350. 8076. 11079. 9533. 2627. 8532. 14296.
13667. 14603. 14287. 6229. 13870. 6184. 1812. 1229.
10497. 2230. 9794. 10248.

Serie N° Premit Serie N° Premio Serie N° Premio erie N° Premio

2230 9 100000 8532 17 50 1700 24 100 13870 13 50
10 2000 9533 6 100 12 100 4 50
8 50 18 100 4 50 6229 16 50

1812 7 500 11 50 9794 14 100 1 50
6 500 350 17 100 17 50 15 50
18 50 1 100 1 50 8076 25 50
1 50 11 100 10248 8 100 1229 12 50
19 50 14 50 10 50 6184 20 50

13667 21 500 4 50 11079 13 50 14 50
8532 10 100 10 50 7 50 14603 21 50

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 20 serie come sopra entratte sono
rimborsabili con it. lire so.
Il rimborso si fa a datare dal 1• maggio 1873:

A Venezia, alla Cassa municipale.
A MIIano, da Figli Weill-Scott e C.
A Firenze, da Fratelli Weill-Schott.
A Parigt, da Kohn Reinach e C.
A Bruxelles, da Jaques Errera Oppenheim.
A Francoforte, da A. Reinach.
A Berlino, da Jos. Goldschmidt e C.

Le prossime estrazioni avranno luogo: 31 marzo, 30 giugno e 30 settentbre 1873.

Dal Municipio di Venezia, li 31 dicembre 1872.

Il Begretario Generale L'Assessore Il Sindaco
P. PAVAN. Ü. R1cco. A. FORNONI.

Serie estratte nelle precedenti estrazioni.

83 374 744 944 1016 2313 2328 3441 4163 4343 4418 4454
4605 4859 5202 5357 5576 5955 ß232 6354 0641 6067 7043 7283
7504 7530 7614 7785 8097 8425 8682 9308 19756 11003 11012 11208
11360 11688 1283& 12524 12769 13016 18217 13408 13707 14130 14475 1ð520

italiano.
Milano, li 12 gennaio 1872.
Si accerta la verità di quanto sopra

esposto dal sottoscritto incaricato dalli
interessati fratelli Scalzini e loro madre
Giuseppa Giussani.
6410 Dott. FAmuzio CLERICI, D0talO.

TRAMUTAMENTO DI RENDITA.

(3. pubblicazione)
Sull'Instanza delli Alberti Giuseppe,

Chiaffredo Pietro, Carlo Bartolomeo e

Maddalena moglie di Ferrero Francesco
fratelliesorella fu Giuseppe, residenti11
coniugi Ferrero sulle fini di Cavour e li al-
tri sulle fini di Cuneo, venne con decreto
del tribunale civile di Cuneo in data 3 di-
cembre 1872 autorizzata la Direzionc del
Debito Pubblico del Regno d'Italia ad
operare il tramutamento della rendita di
lire 415 apparente da certificato nomi-
nativo col num. 130092, consolidato del
cinque per cento, intestato a favore del
loro padre Alberti Giuseppe ora dece-
d sto e di cui ne sono li umei eredi -- in
altrettanta rendita al portatore da con-
segnarsi ad essi eredi od al loro legit-
timo rappresentante.
Si rende quanto sopra a pubblica no-

tizia pelli effetti dalla legge previsti.
Cuneo, 12 novembre 18n.

6392 DELFINO QUCHETO, prOC.

ESTItATTO DI DECRETO.
(36 pubblicazione)

Il tribunale civile di Rossano in ca-
mera di consiglio:
Visto il su trascritto ricorso ed i do-

cumenti annessi;
Udito il relatore¡
Lette le conclusioni del Pubblico Mi-

nistero;
Letti gli articoli 102 e seguenti del

regolamento approvato con Regio do-
creto del di 8 ottobre 1870, n. 5943,
Ordina all'Amministrazione della Cassa

dei depositi e prestiti di pagare alla ei-
gnora Isabella Scrembe, domiciliata e
residente in San Cosmo Albanese nei
nomi gl'interessi ch'ella reclama.
Così deciso in camera di consiglio dai

signori Orazio Scalfaro reggente la pre-
sidenza, Tommaso De Vanna e Nicola
Pitrelli, oggi li undici novembre mille
ottocento settantadue in Rossano.

O. SCALFARO.
6350 G. Baunt.

DELIBERAZIONE.
(36 pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Napoli deliberando in camera di consi-
glio sul rapporto del giudice delegato,
uniformemente alla requisitoria del Pub-
blico Ministero ordina:
1e Che della rendita di annue lire ses-

santa contenuta nel certideato del venti
settembre mille ottocento sessantadue,
in testa Teresa Verde di Antonio al nu-
mero 41801, la Direzione del Gran Libro
ne formi due distinti certificati, uno cioè
di lire dieci in testa Domenico ed Ana
tonio Javarone minori sotto l'ammini-
strazione del loro padre Onofrio, e Pal-
tro di lire cinquanta in testa Antonio
Verde fu Pietro, e di Maria, Giuseppa,
Francesco, Giuseppe. Antimo, Carlo, Mi-
chele e Annunziata Verde di detto An-
tonio, non che di Antonio, Aniello, An-
timo e Rosa Verde fu Pietro;
2• Che la rendita di lire dieci del

primo dei detti certincati, per mezzo

dell'agente di cambii sirnor Palmerinde
de Monaco che resta all'uopo nominatog
sia venduta, e del prezzo netto di speso
che si ricaverà, esso agente di cambil
paghi libero ad Onofrio Jayarone tutore
dei nominati minori Domenfeo ed As
tonio il valore che corrisponde alla ren-
dita di essi minori di lire cinque e cen-
tesimi quarantacinque e cinque undice-
simi, e il più di detto prezzo lo paghi
libero a Maria ed altri sopra nominati
signori Verde.
Cosi deliberato dai signori cavaliere

Leopoldo de Luca vicepresidente col ti-
tolo e grado di consigliere di Corte
d' appello, cavaliere Francesco Errico
Giordano e Giacomo Marini giudici, il
di diciassette febbraio mille ottocento
settantuno. 6845

ESTRATTO DI DECRETO.
(26 pubblicazione)

Per gli effetti di legge si notifica chen
il tribunale civile di Mondovi con de-
creto 11 decembre 1872 ha autorizzato.
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico ad operare in favore dei fratellia
Lorenzo, Pietro e Giuseppe Basteris, il
tramutamento della rendita nominativa
di lire 80, portante la data 15 maggio
1862, num. 15740, ed 11 num. 4177 del re-
gistro di posizione, ed ineritta al loro de-
fonto genitore notajo Vincenzo Basteris,
ordinando che detta rendita sia divisa
fra i detti fratelli in tre parti eguali.
6576 GIUSEPPE BASTERIS·

DELIBERAZIONE.

(3· pubblicazione)
Si notinca che il tribuuale civile di
Napoli con deliberazione de'2 decembre.
andante in quarta sezione ha pronun-
ziato come appresso :
Il tribunale deliberando in camera di

consiglio sul rapporto del giudice dele-
gato, ordina che la Direzione del Debito
Pubblico ripartisca il certiôcato di an-
nue lire 70 di rendita iscritta sotto il
numero 163513 in data 81 agosto 1870 a
favore di Calandriello Vincenzo, a' tre
eredi di costui nel seguente modo:
Per lire 25 a Vincenza Calandreni
Per lire 25 ad Elisabetta CalandrelÎl;
E per lire 20 a Leopoldo Calandrelli.
Ordina del pari che la rendita già sca-

duta di detto certificato e lo lire 23 7T
risultanti da buono al portatore n. 8110
siano dalla medesima Direzione pagati
in parti uguali a' detti signori Leopoldo,
Vincenza ed Elisabetta Oslandrelli.

6386 PABQUALE ŸORRO, SVV.

' FEA ENRICO, Gerente.
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